
WWW.STRESASPORTIVA.COM 
Official Stresa Sportiva 1906 @StresaSportiva 

stresa_sportiva 
ANNO 8  NUMERO  9 
Domenica 02.02.2020 

 

I 
l generale esperto crea situazioni grazie alle 
quali non potrà essere battuto e non si lascia 
sfuggire alcuna occasione di porre in 
inferiorità il nemico […] In tal modo un 

esercito vittorioso prima vince, poi dà battaglia. 
Un esercito destinato 
alla sconfitta prima 
dà battaglia, poi 
spera di vincere. 

Sun Tzu  
L’arte della Guerra 

 
E’ tutto nella nostra 
testa, prima ancora 
che nelle nostre 
g a m b e .  U n 
a t t e g g i a m e n t o 
positivo porta un 
risultato positivo. Lo 
dicevo all’inizio di 
questa stagione, dopo poche partite: questa 
squadra non ha ancora compreso il suo valore, ma 
soprattutto entra in campo con il timore 
dell’avversario, come se non avesse percezione 
della propria qualità. Ci sono volute settimane di 
allenamento, cambiamenti repentini e sanguinosi, 
anche, ma per dar battaglia, devi avere a 
disposizione dei guerrieri. E così, prendendo 
spunto dall’antica opera “L’arte della 
Guerra”,raccontiamo della nostra storia. Le 
vittorie contro Borgaro e Ro.Ce. Hanno ridato il 
sorriso ai Blues. Ma soprattutto nella scorsa gara, i 
nostri ragazzi hanno dato una grande 
dimostrazione di forza. Ci sono state altre partite 
dove, lo svantaggio iniziale, sembrava 
irraggiungibile, incolmabile. Sul campo di 
Romentino invece i Blues hanno atteso, lavorando 
ai fianchi l’avversario, andando a colpire allo 
scadere del primo tempo, sfruttando un errore del 

portiere e piazzando la zampata vincente. 
“Attacca il nemico dove non è preparato, fai 
sortite con le truppe quando non se l’aspetta” e 
ancora “quando vedi il nemico pronto, preparati 
contro di lui, ma evitalo dove è forte”. I Blues 

hanno messo in 
pratica le strategie 
dell’arte della guerra 
senza sbagliare un 
solo colpo, andando 
dritti verso la vittoria. 
Il cambio di mentalità 
si è rivelato l’arma 
vincente, anche nel 
risultato, ovviamente, 
ma soprattutto nella 
gestione e conduzione 
della gara. Commenti 
entusiastici hanno 
sottolineato le ultime 

due prestazioni, l’umore alle stelle è stato il 
carburante buttato nel motore di una macchina 
pronta per ogni percorso., per ogni gara. E così ci 
ritroviamo quasi ripuliti dai fanghi della bassa 
classifica, con più che la testa oltre l’ostacolo.  
Abbiamo trovato la nostra identità, abbiamo 
messo in pratica il lavoro fatto in settimana, 
abbiamo trovato dei leader in grado di trascinarci 
verso delle prestazioni convincenti. Se poi saranno 
anche vincenti, lo dirà il campo. Stiamo sempre 
giocando a calcio, non ci sono formule che 
garantiscano la vittoria, ma ci sono strategie che ci 
possono portare verso la migliore espressione 
delle nostre potenzialità. Abbiamo ricominciato a 
dare sostanza ai nostri sogni, a realizzare i nostri 
primari obiettivi: vogliamo onorare questi colori, 
dando anche ad ognuno di voi la sensazione di 
orgoglio nell’essere Blues. 

#weareblues #sepuoisognarlopuoifarlo 

L’ARTE DELLA GUERRA 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 
3^ RITORNO 

STRESA - RIVOLI 

I 
l mese di febbraio inizia con la terza giornata di 
ritorno in Eccellenza e lo Stresa dopo le impor-
tanti vittorie contro Borgaro e Ro. Ce., torna da-
vanti al proprio pubblico per affrontare il Rivoli. 

I sette punti ottenuti nelle ultime tre partite hanno 
consentito alla squadra di Frino di salire a quota 22, 
raggiungendo a centro classifica La Biellese. 
L’odierno avversario sta attraversando un momento 
poco felice, occupando il penultimo posto con 15 
punti. Per la compagi-
ne che lo scorso mag-
gio ha vinto la Promo-
zione girone B, tor-
nando dopo solamen-
te un anno nel cam-
pionato da cui era 
retrocessa ai play out 
il 20 maggio 2018, l’ 8 
settembre è avvenuto  
l’esordio con un pa-
reggio 1-1 contro il 
Borgomanero, sette 
giorni dopo identico 
punteggio in casa 
dell’Alicese, poi il pe-
sante 0-4 contro i 
borromaici, andati a 
segno con Ceria, Kouadio e per due volte con Scien-
za. Quindi la sconfitta 2-1 a Oleggio. Il 6 ottobre pri-
mo successo, il pokerissimo ai danni del Trino, con il 
neo arrivato Kerroumi  autore di 4 reti. Poi sconfitta 
3-0 a Villeneuve contro l’Aygreville, vittoria 2-0 su La 
Pianese, pareggio 1-1 a Borgaro, sconfitta casalinga 0
-1 con la Ro. Ce., successo 1-0 sulla Pro Eureka, poi 
tre sconfitte di fila: 2-0 a Baveno, 0-1 contro il Borgo-
vercelli e 4-0 a Verres contro il Pont Donnaz. Chiusu-
ra del 2019 con il ritorno al successo, 3-1 alla Fulgor 
Valdengo. E’ stata quella l’ultima partita in cui i tori-
nesi hanno segnato, poi è iniziato il digiuno che è 
salito a 311 minuti, dato che nel 2020, finora sono 
arrivate solamente sconfitte, senza riuscire a supera-
re i portieri avversari: 3-0 a Biella, un passivo subito 
anche a Borgamenero e seguito dallo 0-2 interno 

contro l’Alicese, deciso dagli ex Blues Bernabino e 
Brugnera. Sono 13 i punti conquistati allo stadio 
“Vavassori” segnando 12 gol e subendone 10, in tra-
sferta appena due pareggi a fronte di 6 sconfitte, con 
solamente 3 gol fatti e 19 incassati. Non vince lonta-
no dal proprio stadio dal 28 aprile 2019, 1-0 a Ciriè 
contro l’Esperanza. Con 15 reti ha il peggiore attacco 
del girone, sono 10 i giocatori che hanno finora se-
gnato: Kerroumi 5 volte,  Paladino 2, una ciascuno 

Cravetto, 
D’Agostino, De 
Pierro, Drago, Fre-
da, Martorano, Pa-
ladino e Zichittella. 
Il 21 gennaio c’è 
stato il cambio 
dell’allenatore e al 
posto di Rosario 
Ligato è stato scelto 
Riccardo Rista, clas-
se 1969, originario 
di Giaveno, già alla 
guida di Borgaro, 
Gassino, Atletico 
Chivasso, Colline 
Alfieri, La Pianese, 
con cui ha vinto la 

Promozione girone B nel 2018 e ha guidato anche nel 
girone di andata dello scorso campionato di Eccellen-
za. Dopo 13 mesi è così tornato in panchina e dopo 6 
anni a Rivoli che aveva allenato nel 2013/2014 in Pri-
ma categoria e adesso ha  l’oneroso e stimolante 
compito di portare alla salvezza la squadra che a giu-
gno aveva visto diventare presidente Savino Granieri, 
per 36 anni all’Alpignano. 
Rispetto alla squadra vittoriosa un anno fa con 
l’allenatore Fabio Nisticò, sono rimasti i difensori 
Giuseppe Drago (1994), Alessandro Gandiglio (1998), 
Hamed Shaker (2000), i centrocampisti Lorenzo Sca-
pino (2001), Filippo Soresini (1995), l’attaccante Si-
mone Palermo (1999) poi dato in prestito a settem-
bre al Pozzomaina. 
I nuovi arrivi sono stati il  portiere italo ivoriano Lo-
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renzo Zaccone (1995) dal Pinerolo, Matteo Militaru 
(2002) dal Mirafiori, i difensori Nicolò Buso (1994) 
dall’Union Bussolenobrazolo, Matteo Capocchiano 
(1997) dalla Santostefanese, Luca Sperandio (1998) 
dal Corneliano Roero, i 
centrocampisti Gabrie-
le Cavarero (1999) dal 
Chisola, Nicolò 
D’Agostino (2000) dal 
Chieri, Marco Freda 
(1995) dal Lucento, 
Matteo Oliveto (1999) 
dal Moretta, Simone 
Riva Governanda 
(1998) dal Lascaris, Ma-
nuele Sillano (1991) dal 
Vanchiglia, Alexis Tor-
rah (1994) dall’Alicese, 
gli attaccanti Hamza 
Kerroumi (1995), ma-
rocchino l’anno scorso al Milano City e con trascorsi 
ad Alessandria, Casale e Pont Donnaz, Fabio Paladino 
(1998) dalla Biellese, Alessandro Stocco (2000) dal 
San Mauro. A dicembre sono stati lasciati liberi i di-
fensori Zakaria Bouchbika (2000) ex di Baveno, Bor-
romeo Vergante, Arona, Borgomanero, Gozzano e 
Verbania, Alessandro Lerda (1985), i centrocampisti 

Stefano Pregnolato (1981) è andato al Cbs , Alessio 
Sorano (2001), Marco Tufano (2000), gli attaccanti 
Lorenzo Arcari (1998) approdato al Trofarello e Mar-
cello Martorano ceduto all’Atletico Torino. Gli innesti 

nel mercato di metà 
stagione hanno riguar-
dato il difensore Jaco-
po Ferretti (1988) 
dall’Alpignano,  i cen-
trocampisti Modou 
Dansu (1997) dal Pont 
Donnaz, Manuel De 
Pierro (2000) dal Bor-
garo,  Diego Papalino 
(1996) dal Settimo, gli 
attaccanti Emanuele 
Cestone (1996) dal 
Borgaro, Francesco 
Cravetto (1985) dal 
Vanchiglia, Nikolas 

Zichittella (1998) dal Moretta. C’è stato finora spazio 
anche per i portieri Filippo Castorina (1999) e Samue-
le Micelli (2002), e per altri  Juniores: Marco Iezzi, 
Bogdan Parasca e Romano che  domenica scorsa ha 
giocato i primi 90 minuti in Eccellenza. 

Andrea Marguglio 
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A 
lejandro Scibetta ha lasciato il segno an-
che in Rappresentativa U19 
nell’amichevole di martedì scorso contro 
il Gozzano. Un 

gol di pregevole fattura da 
calcio piazzato ha aggiunto 
lustro al già noto valore del 
giocatore Blues. Venezuela-
no di nascita, classe 2001, 
Scibetta si è distinto sempre 
per talento ed umiltà. Muo-
ve i primi calci nella Volun-
tas Suna nel 2008. Poi a Su-
no, Baveno e Gozzano, dove 
si mette in mostra e dove 
convince prima lo Stresa a volerlo per la Juniores Na-
zionale e poi Biscuola a fargli fare il salto in prima 

squadra. Debutta con la maglia da titolare in serie D 
nella gara di Coppa Italia contro il Casale. 18 le pre-
senze nella scorsa stagione, che gli valgono anche la 

convocazione nella Rappre-
sentativa Juniores con la 
quale, fascia da capitano al 
braccio, segna anche un gol 
pesantissimo nella semifina-
le che vale la qualificazione 
alla finale di Forte dei Marmi 
del torneo. In questa stagio-
ne, dopo qualche difficoltà 
iniziale nella collocazione in 
campo, Scibetta ha collezio-
nato 13 presenze, riadattan-

dosi terzino e consacrando le sue prestazioni con 
ottimi risultati. 

RAPPRESENTATIVA PIEMONTESE UNDER 19 

ALEJANDRO SCIBETTA INCANTA 




